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Artt.  116-117 

(n. 11792). La considerazione che è stato emanato nei confronti di operatore economico diverso 
dalla Banca Agricola Mantovana, a parere del Collegio, non è ostativa ad una valutazione delle 
argomentazioni addotte dall'Autorità, a, sostegno della delibera chi il messaggio pubblicitario 
(depliant illustrativo composto di quattro facciate, intitolato "4 You - L'innovazione nella 
previdenza") doveva ritenersi pubblicità ingannevole, potendo subire il consumatore un indebito 
condizionamento nel proprio processo di scelta, rivolgendosi all'operatore pubblicitario 
nell'aspettativa di effettuare un investimento, senza la consapevolezza di dover, al contempo, 
sottoscrivere anche un contratto di finanziamento. L'Autorità, infatti, valuta la semplice 
espressione "piano finanziario", presente, come visto, anche nel contratto sottoscritto dall'attore, 
di portata generale e non idonea, di per sé, ad evidenziare la componente di finanziamento del 
prodotto. Ciò posto, però, ad escludere la dedotta annullabilità valgono le argomentazioni su 
svolte circa la non equivocità del punto A del contratto oggetto della presente causa (ben più 
completo e significativo ai fini del decidere di un semplice depliant illustrativo). L'attrice parla di 
informativa ingannevole e falsa ma, non solo non prova quale informativa avrebbe ricevuto, 
nemmeno indica quali parti del contratto o dei documenti informativi sottoscritti conterrebbero 
informazioni diverse dalla realtà. Anche in merito all'essenzialità dell'errore la difesa attrice non 
fa che ripetere le precedenti argomentazioni senza fornire un minimo supporto concreto. Se la 
cliente è incorsa in errore, questo non era riconoscibile dal momento che mai risulta che abbia 
manifestato di non comprendere il contratto, che pure ha regolarmente adempiuto per oltre due 
anni. Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la domanda proposta deve quindi essere 
rigettata. 
 
 
Art. 116 bis 
Decisioni di rating (1). 
 
1. La Banca d'Italia può disporre che le banche e gli intermediari finanziari illustrino alle imprese 
che ne facciano richiesta i principali fattori alla base dei rating che le riguardano. L'eventuale 
conseguente comunicazione non da' luogo ad oneri per il cliente. 
 
(1) Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, lettera n) del D.L. 27 dicembre 2006, n. 297. 
 
 
 
Art. 117 
Contratti.  
 
1. I contratti sono redatti per iscritto e un esemplare è consegnato ai clienti.  
2. Il Cicr può prevedere che, per motivate ragioni tecniche, particolari contratti possano essere 
stipulati in altra forma.  
3. Nel caso di inosservanza della forma prescritta il contratto è nullo.  
4. I contratti indicano il tasso d'interesse e ogni altro prezzo e condizione praticati, inclusi, per i 
contratti di credito, gli eventuali maggiori oneri in caso di mora.  
5. La possibilità di variare in senso sfavorevole al cliente il tasso d'interesse e ogni altro prezzo 
e condizione deve essere espressamente indicata nel contratto con clausola approvata 
specificamente dal cliente.  
6. Sono nulle e si considerano non apposte le clausole contrattuali di rinvio agli usi per la 
determinazione dei tassi di interesse e di ogni altro prezzo e condizione praticati nonché quelle 
che prevedono tassi, prezzi e condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli pubblicizzati.  
7. In caso di inosservanza del comma 4 e nelle ipotesi di nullità indicate nel comma 6, si 
applicano:  
a) il tasso nominale minimo e quello massimo dei buoni ordinari del tesoro annuali o di altri titoli 
similari eventualmente indicati dal Ministro dell'economia e delle finanze, emessi nei dodici 
mesi precedenti la conclusione del contratto, rispettivamente per le operazioni attive e per 
quelle passive;  
b) gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati nel corso della durata del rapporto per le 
corrispondenti categorie di operazioni e servizi; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto.  
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Art.  117 

 
8. La Banca d'Italia, d'intesa con la Consob, può prescrivere che determinati contratti o titoli, 
individuati attraverso una particolare denominazione o sulla base di specifici criteri qualificativi, 
abbiano un contenuto tipico determinato. I contratti e i titoli difformi sono nulli. Resta ferma la 
responsabilità della banca o dell'intermediario finanziario per la violazione delle prescrizioni 
della Banca d'Italia, adottate d'intesa con la Consob (1).  
 
(1) Comma modificato dall'articolo 25 della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 
 
 
Tribunale Brescia, 18 gennaio 2010  
In considerazione della natura unitaria del conto corrente bancario, il dies a quo del termine 
decennale di prescrizione dell'azione di ripetizione delle somme non dovute dal correntista 
decorre dalla chiusura del conto.   
 
Tribunale Brescia, 18 gennaio 2010  
La commissione di massimo scoperto assume natura di interesse nel caso in cui il conto non sia 
abbinato ad una apertura di credito, in presenza della quale detta commissione assume invece 
natura di accessorio, che si aggiunge agli interessi passivi e ripete dai medesimi la natura; in 
questa seconda ipotesi, potrà essere dichiarata la nullità della clausola che la determina ove 
faccia riferimento in modo generico alle condizioni usualmente praticate sul mercato. 
 
Tribunale Torino, 05 gennaio 2010 
La produzione in giudizio del contratto da parte dell'intermediario che non l'abbia sottoscritto 
non è idonea a far considerare concluso il contratto qualora la parte che l'abbia sottoscritto lo 
produca in giudizio invocandone la nullità che equivale implicitamente alla revoca del consenso 
rilasciato. 
 
Tribunale Bari, sez. II, 05 novembre 2009, n. 3511 
Ai fini della domanda di ripetizione delle somme indebitamente trattenute dalla banca a titolo di 
interessi, la prescrizione decorre, non dalla data delle singole operazioni, bensì dalla data di 
definitiva chiusura del conto, trattandosi di rapporto giuridico unitario, del quale le singole 
operazioni rappresentano solo articolazioni o variazioni quantitative (non rilevano le chiusure 
annuali o trimestrali, trattandosi di mere operazioni di contabilizzazione necessarie per la 
gestione del conto). Per converso, la domanda di ripetizione è soggetta alla ordinaria 
prescrizione decennale. Non varrebbe, per sostenere la applicazione della prescrizione 
quinquennale richiamare il disposto dell'art. 2948, n. 4, c.c., riguardo agli interessi ed agli altri 
debiti che debbono essere soddisfatti periodicamente ad anno od in termini più brevi. Invero la 
qualificazione in termini di interessii attiene alla originaria prestazione, e non a quella dedotta in 
sede di ripetizione, sede nella quale il "solvens" agisce non già per il pagamento di interessi, 
ossia di una prestazione periodica, bensì per la restituzione di una somma indebitamente 
versata, sì che la prestazione a carico dell'accipiens ha carattere unitario e non attiene quindi al 
pagamento di interessi, bensì semplicemente alla restituzione di un indebito. 
 
Corte appello Bari, sez. II, 14 ottobre 2009, n. 983 
In tema di contratti bancari , nel regime anteriore all'entrata in vigore della disciplina dettata 
dalla legge sulla trasparenza bancaria 17 febbraio 1992 n. 154, poi trasfusa nel t.u. 1º 
settembre 1993 n. 385, la clausola che, per la pattuizione di interessi dovuti dalla clientela in 
misura superiore a quella legale, si limiti a fare riferimento alle condizioni praticate usualmente 
dalle aziende di credito sulla piazza, è priva del carattere della sufficiente univocità, per difetto di 
univoca determinabilità dell'ammontare del tasso sulla base del documento contrattuale, e non 
può quindi giustificare la pretesa della banca al pagamento di interessi in misura superiore a 
quella legale quando faccia riferimento a parametri locali, mutevoli e non riscontrabili con criteri 
di certezza (e non anche quando rimandi ad una disciplina stabilita su scala nazionale in termini 
chiari e vincolanti, sempre che questa non sia a sua volta nulla in quanto integrante accordi di 
cartello, vietati dalla l. 10 ottobre 1990 n. 287). 
 
Cassazione civile, sez. I, 29 luglio 2009, n. 17679, Banco di Sicilia C. Gatto e altro 
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Art.  117 

La mancata contestazione degli estratti conto inviati al cliente dalla banca, oggetto di tacita 
approvazione in difetto di contestazione ai sensi dell'art. 1832 c.c., non vale a superare la nullità 
della clausola relativa agli interessi ultralegali, perché l'unilaterale comunicazione del tasso 
d'interesse non può supplire al difetto originario di valido accordo scritto in deroga alle 
condizioni di legge, richiesto dall'art. 1284 c.c. 
 
Tribunale Salerno, sez. I, 12 giugno 2009, n. 1412 
Deve ritenersi parzialmente nullo il contratto di c/c bancario nella parte in cui riconosce alla 
banca un compenso ulteriore a titolo di commissione di massimo scoperto, non trovando la 
stessa alcuna giustificazione causale, né quale corrispettivo per un servizio prestato al cliente, 
né quale remunerazione per il denaro prestato, essendo tale funzione già assolta dalla 
corresponsione degli interessi. 
 
Tribunale Salerno, sez. I, 01 giugno 2009  
La commissione di massimo scoperto, in ragione della sua natura e della sua funzione, non 
può, a differenza dell'anatocismo, in alcun modo essere considerata una componente del tasso 
di interesse o una modalità del calcolo dello stesso. Pertanto, non può trovare applicazione, alla 
commissione di massimo scoperto il principio della perpetuatio obligationis di cui all'art. 1224 
c.c., non versandosi appunto in ipotesi di obbligazione di interessi. 
 
Tribunale Milano sez. II, 25 maggio 2009, n. 6948, Riv. dottori comm. 2009, 3, 601 
In tema di revocatoria fallimentare di pagamenti relativi a crediti liquidi ed esigibili, la prova della 
"scientia decoctionis", da parte del creditore, dello stato di insolvenza del debitore, poi fallito, 
può legittimamente fondarsi su elementi indiziari caratterizzati dai requisiti della gravità, 
precisione e concordanza, tuttavia non basta una astratta conoscibilità oggettiva accompagnata 
da un presunto conoscere. Non è dunque sufficiente dimostrare l'avvio di procedure di mobilità 
o rilevare che la situazione di difficoltà dell'impresa risulti attestata dai bilanci relativi agli esercizi 
se non vi è prova che la banca abbia acquisito tale documentazione, in quanto non risulta 
provata l'operatività di affidamenti o linee di credito, stante la mancata produzione del contratto 
scritto di apertura di credito richiesto dall'art. 117, commi 1 e 3 d.lg. n. 385/1993. 
 
Cassazione civile sez. III, 2 aprile 2009, n. 8005, Massenza C. Sanpaolo Imi 
L'obbligazione fideiussoria promana da un contratto risultante, nella sua configurazione tipica 
(art. 1936 c.c.), dalla proposta del fideiussore non rifiutata dal creditore, e non richiede quindi, 
perché si perfezioni, l'accettazione espressa di quest'ultimo (art. 1333 c.c.). L'art. 1937 c.c., 
laddove prescrive che la volontà di prestare fideiussione deve essere espressa - inoltre - pur 
non imponendo la forma scritta o l'adozione di formule sacramentali, richiède che la volontà del 
fideiussore sia manifestata in modo inequivocabile. 
 
Cassazione civile, sez. trib., 18 marzo 2009, n. 6524, Diritto & Giustizia 2009, Vita not. 
2009, 2, 996 
Quando per la validità o la prova di un atto è richiesta dal legislatore la forma scritta senza 
indicare uno specifico mezzo di scrittura, non esistono vincoli in ordine alla scelta di tale mezzo; 
tuttavia tale libertà non è assoluta ma incontra un preciso limite nella stessa funzione che la 
forma prescritta svolge in relazione alle caratteristiche precipue del tipo di atto così come 
emergenti dalla relativa disciplina giuridica. Con riguardo ai titoli di credito, considerate le 
caratteristiche dei medesimi (in particolare la circostanza dell'incorporazione del diritto con 
impossibilità di esercizio dello stesso senza il possesso del documento cartaceo recante la 
scrittura, nonché la letteralità, l'astrattezza e la destinazione alla circolazione) è da escludere 
che possa garantire la funzione assegnata dal legislatore alla forma scritta l'uso di strumenti 
scrittori (conosciuti o ancora ignoti) non idonei ad assicurare una sufficiente "stabilità" al testo 
scritto, ossia di tutti quei mezzi di scrittura in tutto o in parte alterabili e/o cancellabili con facilità, 
anche involontariamente, senza lasciare di ciò segni evidenti, con la conseguenza che deve 
ritenersi non apposta la data scritta a matita su di un assegno bancario. 
 
Tribunale Mondovì, 17 febbraio 2009, n. 70  
La "commissione di massimo scoperto" contenuta nei contratti bancari può ritenersi sorretta da 
causa lecita solo in relazione allo scoperto di conto: ne deriva che non sussistendo, entro il 
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limite del fido, per definizione, uno «scoperto» e potendo riconoscersi validità alle clausole 
contrattuali che prevedano «commissione di massimo scoperto», solo se costituenti 
corrispettivo per l'utilizzo, da parte del cliente, di importi superiori al credito a sua disposizione, 
deve concludersi per l'illegittimità della clausola contrattuale che ponga a carico del cliente il 
pagamento di una somma, a tale titolo, da calcolarsi anche su importi entro il limite del fido, in 
quanto priva di causa. 
 
Tribunale Mondovì, 17 febbraio 2009, n. 70, Giur. merito 2009, 4, 973 
È nulla ai sensi degli artt. 1325 e 1346 c.c., per indeterminabilità di un elemento essenziale, la 
clausola del contratto di conto corrente bancario la quale preveda che le commissioni, spese ed 
accessori saranno calcolate come da cartello interbancario in vigore o in uso presso le aziende 
di credito della zona. 
 
Tribunale Vicenza, sez. I, 09 febbraio 2009 
In tema di interessi usurari espletati dalla banca, spetta al privato l'onere di dimostrare 
l'intervenuta pattuizione o applicazione di interessi usurari, producendo quanto meno gli estratti 
conto e formulando le opportune istanze di esibizione dal cui accoglimento possa discendere 
l'acquisizione dei dati documentali indispensabili per una verifica tecnica (nel caso di specie, la 
mancata produzione degli estratti conto impediva la verifica dell'applicazione dei tassi usurari). 
 
Corte appello Milano sez. I, 04 febbraio 2009 
Le operazioni attive alle quali va applicato il tasso minimo ai sensi dell'art. 117 comma 7 tub 
sono da identificarsi nelle operazioni attive per la banca, vale a dire nei c.d. impieghi, con la 
conseguenza che agli interessi dovuti dal correntista alla banca si applicherà il tasso minimo. 
 
Tribunale Mantova, 02 febbraio 2009 
Poiché la finalità dell'art. 5 della legge n. 154/1992 è quella di correlare il tasso degli interessi al 
costo del denaro in senso lato, con riferimento al momento in cui le operazioni relative ai 
contratti bancari sono state compiute, deve ritenersi che, nel contratto di conto corrente 
bancario, che non prevede un'unica operazione di finanziamento, la misura degli interessi vari 
nel corso del rapporto e la media dei tassi di rendimento dei BOT degli ultimi dodici mesi debba 
essere calcolata non con riferimento alla conclusione del contratto o all'entrata in vigore della 
legge, ma al momento in cui è stata compiuta la singola operazione. Nel caso del conto corrente 
bancario di corrispondenza, quindi, gli interessi calcolati ex art. 5 L. n. 154 (poi art. 117 D.Lgs. 
n. 385/93) sono quelli determinati nell'ammontare previsto dal meccanismo di tale norma, con 
riferimento al tasso minimo e massimo dei BOT, calcolato prendendo a riferimento l'anno della 
loro emissione anteriore ad ogni operazione intendendo per operazioni attive quelle di 
erogazione del credito e per operazioni passive quelle di raccolta del risparmio. 
 
Tribunale Mantova, 02 febbraio 2009 
La commissione di massimo scoperto non costituisce una componente degli interessi od una 
modalità di calcolo degli stessi, essa è, infatti, destinata ad operare su un piano diverso ed a 
remunerare una diversa prestazione della banca consistente nell'integrale ed immediata messa 
a disposizione dei fondi di cui all'apertura di credito a semplice richiesta del cliente. Tale 
commissione deve però essere determinata o almeno determinabile al momento in cui il 
contratto è stato concluso, per cui in mancanza dell'accordo che consenta tale determinazione, 
la clausola relativa alla commissione in parola deve considerarsi nulla, con la conseguenza che 
nulla sarà dovuto alla banca per tale titolo. 
 
Tribunale Napoli, sez. V, 02 febbraio 2009 
Ai sensi del disposto dell'art.1 del d.l. n. 394 del 2000, conv. in l. n. 24 del 2001, con cui, in 
chiara ed esplicita interpretazione autentica della l. n. 108 del 1996, i criteri fissati da suddetta 
legge per la determinazione del carattere usurario degli interessi non si applicano con riguardo 
alle pattuizioni anteriori all'entrata in vigore della stessa legge. 
 
Tribunale Bari, 29 ottobre 2008, n. 113, Guida al diritto 2009, 2, 22 
È nulla, ai sensi degli art. 1283, 1284, 1419 c.c., la clausola dell'interesse ultralegale nella parte 
in cui esso è prodotto dalla difformità tra il tasso pattuito nel contratto di mutuo e il tasso 




